
Corriere del Ticino 
Giovedì 31 ottobre 2019 11LUGANESE

Il tram-treno sarà diverso 
e sembrano tutti contenti 
SVILUPPI / Non muta il tracciato ma delle modifiche importanti richiedono una nuova pubblicazione dei piani a inizio 2020 
Convince in particolare il nuovo sottopasso a Manno che preserva gli accessi alla zona industriale e sgrava via Cantonale 

Federico Storni 
John Robbiani 

Il progetto tram-treno è da ri-
fare, e sembrano tutti conten-
ti. È infatti in arrivo un nuovo 
progetto definitivo - si stima 
nei primi mesi del 2020 - che 
dovrà essere approvato da Ber-
na, mentre la richiesta d’appro-
vazione di quello vecchio è sta-
ta stralciata. Niente di allar-
mante, sia chiaro: i contributi 
federali non sono a rischio. Fa 
tutto parte dell’iter per correg-
gere il progetto (cosa che coste-
rà 3,5 milioni) ed evadere le 127 
opposizioni giunte riguardo la 
prima proposta. Si ricomincia 
da capo, in altre parole, con 
nuovi picchettamenti e posa di 
modine. E, si spera, molte me-
no opposizioni. 

Sette grandi novità 
Che qualcosa fosse cambiato è 
cosa nota: lo scorso aprile il Di-
partimento del territorio ave-
va reso note sette modifiche si-
gnificative al progetto: dei sot-
topassi in zona Suglio a Manno 
e in zona Cinque Vie a Bioggio, 
l’aumento degli accessi in zona 
industriale a Manno, l’uscita del 
tram a Lugano dalla galleria 
all’altezza dello stabile della 
banca EFG, un nuovo park&ri-
de da 200 posti a Suglio e il di-
mezzamento (da 400 a 200) di 
quello a Cavezzolo a Bioggio, 
nonché lo spostamento della 
fermata all’aeroporto di Agno 
e quello del sottopasso pedo-
nale di Besso. Non è stato per 
contro modificato il tracciato 
originale. 

L’idea, aveva detto allora il 
consigliere di Stato Claudio Za-
li, era quella di quantomeno di-
mezzare le opposizioni e ini-
ziare comunque i lavori in que-
sto quadriennio, mantenendo 
dunque la tabella di marcia pre-
fissata (2021-2027). 

Atteggiamento diverso 
Per capire come è stato accolto 
il nuovo iter proposto dal Can-
tone, abbiamo contattato l’av-
vocato Mattia Tonella, presi-

dente di ASTRAS (Associazio-
ne tram sostenibile) e rappre-
sentante di alcuni privati che si 
erano opposti al progetto ori-
ginale, in particolare nella zo-
na industriale tra Manno e 
Bioggio: «Il leitmotiv è positivo 
con tutti i proprietari, non so-
lo per quanto riguarda ASTRAS. 
Le autorità cantonali hanno 
massicciamente cambiato il lo-
ro atteggiamento nei confron-
ti degli opponenti: hanno aper-
to le orecchie, iniziando ad 
ascoltare, e sono state molto 
propositive. Abbiamo visto che 
c’è stata una volontà chiara di 
trovare una soluzione condivi-
sa. Non si tratta di fare regali, 
ma di provare a risolvere pro-
blemi concreti e basilari che fa-
ranno la differenza». 

Ad ASTRAS e ai proprietari 
rappresentati da Tonella sono 
piaciute in particolare tre mo-
difiche: il mantenimento di tre 
accessi alla zona industriale di 
Manno, la quasi totale elimina-
zione dei passaggi a raso e il 
nuovo sottopasso di Suglio, che 
sgraverà via Cantonale (un’ipo-

tesi che spaventava anche 
l’USTRA). 

Una richiesta da abbandonare? 
ASTRAS chiedeva anche un’al-
tra modifica, ben più sostanzia-
le: lo spostamento del traccia-
to dalla strada cantonale alla zo-
na industriale fra Bioggio e 
Manno: «Qui parlo a titolo per-
sonale - ha detto Tonella, - ma 
se il trend rimane questo, ov-
vero la ricerca di soluzioni che 
mettono d’accordo, credo che 
l’Associazione ne debba pren-
dere atto e abbandonare la ri-
chiesta, perché superata dagli 
eventi». 

Soddisfazione ad Agno 
Come detto, il progetto defini-
tivo non c’è ancora (Tonella ha 
detto che per ASTRAS è positi-
vo il «pre-pre-pre-pre avviso»). 
Il Dipartimento del territorio 
si è preso sino a fine anno per 
incontrare tutti gli opponenti 
e nei mesi successivi tirerà le 
somme con la stesura del nuo-
vo progetto definitivo. Oltre ad 
ASTRAS, i progettisti hanno già 

incontrato ad esempio il Mu-
nicipio di Manno per lo sposta-
mento della futura fermata 
dell’aeroporto di una settanti-
na di metri verso i Prati Maggio-
ri: il sindaco Thierry Morotti ci 
ha confermato che l’idea è con-
divisa. Presto vi sarà un incon-
tro anche con Bioggio e, ci ha 
detto il sindaco Eolo Alberti, 
per quanto visto finora le mo-
difiche proposte (la riduzione 
del P&R di Cavezzolo e il nuo-
vo sottopasso in zona Cinque 
Vie) di principio convincono. 

Se non c’erano i privati... 
I Comuni, d’altronde, hanno 
sempre sostenuto il progetto. 
Anche troppo, secondo Tonel-
la: «La nostra battaglia ha avu-
to un suo perché e ne è prova 
quel che sta succedendo. Le 
modifiche sono state rese pos-
sibili dai privati e non dalle am-
ministrazioni comunali inte-
ressate, che sostenevano a spa-
da tratta il primo progetto. La 
somma degli opponenti ha fat-
to sì che fosse accolto ciò che i 
Comuni non hanno chiesto».

Nel rendering una delle modifiche proposte: il sottopasso in zona Suglio che permette di mantenere l’accesso alla zona industriale.

1 minuto 
Il Patriziato 
di Lopagno 
torna alle origini 

Curiosità 
Dopo oltre settant’anni il 
Patriziato di Lopagno ha 
riacquistato dall’esercito 
svizzero alcuni stabili (nella 
foto) in zona Muriggi, 
all’interno del comprensorio 
dell’alpe Screvia, sopra Isone. 
Si tratta di un acquisto 
simbolico. Il Patriziato, che 
aveva ceduto nel 1947 le alpi di 
Davrosio e Screvia all’esercito, 
intende proteggerli e 
valorizzarli. 

GENTILINO 
Martedì 5 novembre alle 20 
assemblea della parrocchia di 
sant’Abbondio di Gentilino-
Montagnola nella sala 
conferenze. Verrà presentata 
una breve guida alle 
suppellettili liturgiche della 
parrocchia. 

LUGANO 
Martedì 5 novembre alle 18 al 
Grand Hotel Villa Castagnola 
au Lac di Lugano serata 
informativa del Lyceum 
Alpinum Zuoz in Engadina. 
Info: tiziana.tuena@lyceum-
alpinum.ch. 

SALUTE 
Martedì 5 novembre la Lega 
ticinese contro il cancro 
organizza in via Ariosto 6 a 
Lugano alle 15 un incontro con 
la psicologa Paola Arnaboldi 
sul tema «Prendersi cura di chi 
cura». Iscrizione obbligatoria 
allo 091/820.64.20. 

LIBRI 
Martedì 5 novembre all’hotel 
Pestalozzi di Lugano Bruno 
Pischedda parla di «Un 
uomo» di Oriana Fallaci. 
Organizza il Lyceum Club. Info: 
lugano@lyceumclub.ch. 

CAGIALLO 
Mercoledì 6 novembre alle 
18.30 al centro Ingrado Erina 
Forni presenta il libro «Niente 
di nuovo sul fronte 
occidentale» di Eric Maria 
Remarque.

Claudio Zali 

«Questa volta 
abbiam fatto centro»

Un passo avanti 
«Il primo progetto – ci ha 
spiegato il consigliere di Stato 
Claudio Zali – era di sicuro 
perfettibile e aveva forse il 
difetto di aver accolto 
maggiormente determinate 
richieste degli enti pubblici locali 
rispetto alle esigenze dei 
proprietari dei terreni toccati.  
Usando una metafora direi che 
con il primo colpo abbiamo 
centrato il bersaglio, mentre con 
il secondo abbiamo affinato il tiro 
e colpito il centro». 


